
Lunedì 18/01 - Cattedra di S. Pietro
ore 8:30 (in S. Maria Assunta): Formiga Carlo
ore 18:00 (in S. Maria Assunta): Gasparetti Luigi e Buzzini 
Giuseppina

Martedì 19/01 - S. Bassiano
ore 8:30 (in S. Maria Assunta): Mons. Domenico Boga

Mercoledì 20/01 - S. Sebastiano
ore 8:30 (in S. Maria Assunta): Intenzione offerente 
ore 18:00 (in S. Maria Assunta): -

Giovedì 21/01 - S. Agnese
ore 8:30 (in S. Maria Assunta): Intenzione Offerente – Don 
Giuseppe Locatelli – Santina e Eugenio – Amati Piero

Venerdì 22/01 - S. Vincenzo
ore 8:30 (in S. Maria Assunta): Giuliani Francesco 
ore 18:00 (in S. Maria Assunta): -

Sabato 23/01 - SS. Babila e i tre Fanciulli martiri
ore 8:30 (in S. Maria Assunta): Adorazione Eucaristica e SS. 
Confessioni
ore 17:00 (in S.Maria Ausiliatrice): - 
ore 18:00 (in S.Maria Assunta): Cond. Via Garibaldi 1 per 
Barzaghi Giovanna - Simone Carlo da Condominio Via 4 
Novembre – Amiche e Amici x Fumagalli Franca - Brambilla
Serena – Chiarion Emanuela – Don Giuseppe Locatelli – Don 
Marco Granoli e Famiglia – Pirotta Carlo e Ines – Manzoni 
Giovanni, Emilio e Prada Dario – Finardi Edoardo, Pomati 
Antonio – Riva Bruno – Rota Regina e Micheloni Pietro 
– Ronchi Paolo e Rachele, Padre Giuseppe e Suor 
Colombina, Fratelli e Sorelle Ronchi – Meroni Domenico, 
Piero e Teresa – Lamperti Luigia – Brusamolino Dionigi e 
Ginetta – Mauri Mario,Corti Teresa, Mapelli Angelo –
Giombelli Emilia – Fumagalli Ernestina e Mapelli Emilio – 
Acquati Giancarlo

Domenica 24/01 - III Domenica dopo l’Epifania 
ore 8:30; 10:00*; 18:00 (in S. Maria Assunta): SS. Messe
ore 11:00 (in S. Maria Ausiliatrice): S. Messa
* verrà anche trasmessa in diretta streaming su sito web e facebook

Foglio d’informazione delle parrocchie S. Maria Assunta e S. Maria Ausiliatrice di Inzago 
Anno XXXII, n° 3 - 17 gennaio 2021 

È possibile scaricare questa copia di Effatà dal sito internet www.oratorioinzago.weebly.com 

Nell’omilia dell’Epifania il nostro Arcivescovo ci ha sollecitati a non lasciarci abbattere dalle persi-
stenti difficoltà del nostro tempo, ma a “camminare” insieme ai Magi, con fiducia.

Ascoltiamo volentieri la sua parola sapiente.

• Domenica 17 gennaio: alle 16:00 nella 
chiesa di S. Maria Assunta celebrazione 
del rito di Elezione, in preparazione al Bat-
tesimo, per tre ragazzi (assieme all’intero 
gruppo dell’annata 2011 ed i loro genitori)

• Dal 18 al 25 gennaio: settimana di pre-
ghiera per l’Unità dei Cristiani, guida-
ti da questa parola di Gesù: “Rima-
nete, nel mio amore, produrrete 
molto frutto” (cfr. Gv. 15, 5-9). Parteci-
piamo con una preghiera in ogni S. Messa

• Ogni sabato (fino al 20 febbraio): alle 
8:30 nella chiesa di S. Maria Assunta 
Adorazione Eucaristica e SS. Confessioni

• Fino al 29 gennaio: vengono celebrate le  
SS. Messe del lunedì, mercoledì e venerdì 
alle 18:00 nella chiesa di S. Maria Assunta

• La S. Messa di domenica 24 gennaio alle 
10:00 sarà anche trasmessa in diretta stre-

aming su www.oratorioinzago.weebly.com

• Martedì 19 gennaio: alle 20:30 è con-
vocato il consiglio pastorale parrocchiale

• Domenica 24 gennaio: alle 15:00 in-
contro online per i ragazzi di 2^ me-
dia che riceveranno la S. Cresima il 14/2  

• Indicazioni ai fedeli per le SS. Messe:
 1. Non partecipare alla celebrazione con 

temperatura superiore a 37,5°C, con sinto-
mi influenzali o se si è stati a contatto con 
persone positive al Coronavirus

    2. Indossare sempre la mascherina
    3. É necessario tenere sempre la distanza     
    interpersonale di almeno 1 metro
    4. Sedersi nei posti indicati dagli adesivi
    5. Ricevere la comunione solo sulle mani
    6. È bene avere una copia di autocertifica-
    zione per facilitare gli eventuali controlli  
    delle Autorità sul tragitto domicilio-chiesa     
    (scaricaricabile da oratorioinzago.weebly.com)    

AVVISI Contatti

telefono: 029549039
e-Mail: inzagomariaassunta@chiesadimilano.it

ParroCChia S. Maria aSSunta

indirizzo: Piazza Quintino di Vona, 4 inzago

orari Segreteria: lun - Sab  9:30 - 11:00

SS. MESSE



 Gente del mio tempo!
Perché non sei in cammino? 
Perché te ne stai seduta nelle tenebre che 
ricoprono la terra, nella nebbia fitta che av-
volge i popoli? Gente del mio tempo, qua-
le male oscuro impigrisce il tuo pensiero, 
sfianca le energie, dissuade dal sognare?
Gente del mio tempo quale sospetto ti ren-
de diffidente? Quali ossessioni ti rendono 
irrequieta? 
Quali paure bloccano lo slancio? 
Gente del mio tempo, chi ti ha convinta che 
quando c’è la salute c’è tutto, se per l’osses-
sione di custodire la salute ti privi di tutto?
Chi ti ha persuasa che la generosità sia un 
azzardo, che la compassione una debolezza, 
l’amore sia un pericolo, la promessa che si 
impegna per sempre una imprudenza? 
Gente del mio tempo perché te ne stai a te-
sta bassa a compiangere la tua situazione? 
E voi sapienti, perché non sapete dire la via, 
voi esperti di ogni sapere, perché non siete 
in cammino? 
Sembra che il virus, che stiamo combatten-
do e che cerchiamo con ogni mezzo di ar-

ginare, abbia seminato non solo malattia e 
morte, ma un male più oscuro, una paralisi 
dello spirito, una sospensione della vita, una 
confusione sul suo significato, uno scorag-
giamento e un senso di impotenza.
 
 Siamo impauriti?
Il disprezzo che circonda la parola della 
Chiesa, la noia con sui sono sopportate le 
nostre prediche, l’indifferenza che rende in-
significanti le nostre proposte forse ci hanno 
intimidito, ci hanno indotto a ridurre il mes-
saggio a qualche buona parola consolatoria. 
Forse persino ci hanno indotto a dubita-
re di avere qualche cosa da dire a questa 
generazione che preferisce la disperazione 
alla speranza, preferisce fare a meno di Dio, 
piuttosto che lasciarsi inquietare dall’invito 
a conversione.

 È apparsa la grazia di Dio
Noi non abbiamo altro da dire che la parola 
della speranza, la verità di Gesù. 

IL MALE OSCURO E 
LA SPERANZA CRISTIANA



Suor Maria Imelda dell’Eucaristia, al secolo 
Maria Fagnani, di anni 91, della Congregazione 
delle Suore Adoratrici Perpetue, ci ha lasciato.
Era l’anno 1955, il 15 marzo Maria ultima 
di 10 fratelli, salutata la sua numerosa fa-
miglia, il padre Abramo e la madre Angela 
Teresa, partiva da Inzago alla volta di Mila-
no. Proseguì poi per il convento di Monza, 
dove ha vissuto ininterrottamente per 66 
anni la sua splendida vocazione alla vita 
consacrata dedicata a Cristo e alla Chiesa.

Nel convento che si trova nel centro storico 
di Monza, altre giovani inzaghesi in quegli 
anni seguirono la stessa strada alla vita mo-
nastica di clausura, tra cui Suor Albina Man-
delli, venuta a mancare solo qualche anno fa.
Nella vita consacrata dedicata alla preghie-
ra ed all’adorazione contemplativa, c’è real-
mente la percezione di creature dipendenti 
da un Creatore, che ricercano una strada, 
nel dedicare la loro vita alla causa di Cristo.

Donare la propria vita per Cristo è stata la 
vocazione di Suor Maria, quale atto che 
permette di condividere il dono di Unità 
all’interno della Chiesa Universale, attraver-
so la preghiera e l’Adorazione all’Eucaristia. 
La vita di clausura non è una scelta che 
imprigiona chi vive dentro le mura di un 
convento, ma che allarga alla condivisio-

Suor M. Imelda ci ha lasciato
ne dei dolori degli uomini e del mondo.

Durante la celebrazione Eucaristica di suf-
fragio, la Madre Superiora del convento ha 
ricordato l’eccezionale talento di Suor Maria 
che zelante collaboratrice del convento, an-
che per la pratica e per la passione esercita-
ta nel ricamo a mano e il rammendo d’arte.
“A lei - ha detto la madre - venivano affidati 
i lavori più delicati di ricamo e rammendo 
di capi di vestiari usati nelle celebrazioni: 
tovaglie lavorate a mano, e antichi abiti e 
veli da sposa, appartenuti alle nobili fami-
glie, che si tramandano l’uso di generazio-
ne in generazione nelle grandi occasioni”.

Con la morte di Suor Maria Imelda, ulti-
ma dei fratelli Fagnani, viene a mancare 
un’altra figura storica, figlia di una gene-
razione di semplici famiglie, che hanno 
dato molto alla causa di Cristo; esempio 
di una grande famiglia inzaghese che at-
traverso l’impegno nella lotta di Liberazio-
ne, nel servizio sociale e civile hanno la-
sciato un’importante impronta ad Inzago.

Le  Parrocchie di Inzago ringraziano il Signore 
di avere donato la presenza di Suor Imelda con 
la sua grande testimonianza di fede e amore.      

Pierangelo Barzaghi

È un messaggio inquietante e antipatico che 
attira l’ostilità di molti in molte parti della 
terra e che causa reazioni violente e perse-
cuzioni.
Ma è la parola che non possiamo tacere. 
Prendo quindi coraggio e rivolgo l’invito, 
che suona antipatico e forse mi attira il di-
sprezzo... 
Mettiamoci in cammino per andare a ado-
rare il re dei Giudei, il Cristo, il nostro Dio e 
salvatore Gesù Cristo. 
 Riconosciamo che abbiamo bisogno 
non solo della salute, ma della salvezza! 
E Gesù è il Salvatore. 
 Cerchiamo un significato alla vita, 
all’impegno, alla morte! 
E Gesù è la via, la verità, la vita che ci rivela 
che la vita è vocazione a rinnegare l’empietà, 
ad attendere la beata speranza. 
 Cerchiamo un criterio per distingue-
re il bene dal male! E l’opera di Gesù è per 
riscattarci da ogni iniquità e formarci come 
un popolo puro che gli appartenga. 
 Cerchiamo una ragione, che non sia 
solo reazione emotiva, per l’impegno, la so-

lidarietà, l’opera per la pace.
 E Gesù ci rende pronti per ogni ope-
ra buona.

 Cristo è il nostro Salvatore
Non è una idea, non è una dottrina, è pre-
sente, vivo, ci parla, ci chiama. 
Io, e tutti i cristiani, vogliamo proprio fare 
così. Forse potremo essere come una stel-
la che offre grandissima gioia alla gente del 
nostro tempo che sa alzare lo sguardo.

Mons. Mario Delpini, Arcivescovo di Milano

Ha trascorso oltre 66 anni nel convento di Clausura di Monza, 
dedicandosi all’Adorazione del SS. Sacramento e al lavoro

RICORRENZE DEL MESE DI GENNAIO

• Settimana dell’educazione: I dieci giorni dal 21 al 31 gennaio sono un’occasione per 
ritrovare lo slancio nel servizio educativo, confrontarsi e dialogare, riflettere e prega-
re sul tema dell’educazione e come comunità educante. “Scrivere insieme il futuro” è 
l’obiettivo ambizioso che ci prefiggiamo in questo momento delicato della storia

• Domenica 24 gennaio: “Domenica della PAROLA”. Papa Francesco ci invita ad avere 
sempre con noi il Vangelo. E noi che facciamo?

• Domenica 31 gennaio: “Domenica della FAMIGLIA” per pregare insieme, condividendo 
forme di servizio e di aiuto reciproco per metterci «alla presenza di Dio»

Settimana di preghiera 
per l’unità dei cristiani 
Tra limitazioni circa le iniziative in presenza 
causa Covid e sobrio utilizzo di dirette strea-
ming, dal 18 al 25 gennaio si rinnova l’appun-
tamento della «Settimana di preghiera per 
l’unità dei cristiani»: otto giornate (in realtà è 
appunto un ottavario) nel segno dell’ecume-
nismo, promosse nelle diocesi di tutti i con-
tinenti (nell’emisfero Sud, essendo gennaio 
periodo di vacanza, è celebrata anche in altre 
date, per esempio nel tempo di Pentecoste). 
Nella stragrande maggioranza dei Paesi, 
dunque, i cristiani dedicano un tempo comu-
ne per richiedere al Padre il dono dell’unità, 
secondo la volontà di Gesù. Un tempo che 
solitamente invita a riflettere su testi percor-

si da un leit motiv. Quest’anno il tema scelto 
dalla Commissione internazionale del Pontifi-
cio consiglio per la Promozione dell’unità dei 
cristiani e dalla Commissione Fede e Costitu-
zione del Consiglio ecumenico delle Chiese è 
«Rimanete nel mio amore: produrrete molto 
frutto», tratto dal Vangelo di Giovanni (15, 
1-17). Sì perché – come hanno scritto insie-
me il vescovo Ambrogio Spreafico, il pastore 
Luca Maria Negro e il compianto metropolita 
ortodosso Gennadios – «il risultato della lot-
ta per vincere il male e la divisione, rimanen-
do saldi in Gesù, è portare frutti abbondan-
ti» e, ancora, «la divisione, frutto amaro del 
male, vanifica gli sforzi per ottenere risultati».


